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Iri: guerra fra DC e PSI 
La vendita della San Giorgio 
ha scatenato dure polemiche 
Il sottosegretario Meoli (socialista) attacca Darida che ha autorizzato la cessione 
Proteste dei lavoratori e degli enti locali - Il sindacato: «È un contratto sbagliato» 

ROMA — Sulle Partecipa
zioni statali, PC e PSI non 
sono mal andati d'accordo e 
Ieri hannodl nuovo Incrocia
to le armi: il duello si è scate
nato prima per le dimissioni 
dall'Iri di Dolllin e, poi, so
prattutto per 11 futuro della 
San Giorgio. Prodi ha deciso 
di vendere l'azienda che pro
duce elettrodomestici e Da
rida ha dato il suo assenso 
all'operazione tramite la 
quale la società viene ceduta 
a Fabio Noclvelll, titolare 
dell'Ocean. Subito dopo, pe
rò, il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali, il so
cialista Meoli, ha fatto sape
re di non condividere le deci
sioni del ministro. Anche 1 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali e gli enti locali li
guri dissentono dalla scelta 
fatta da Prodi e Darida. Ieri 1 
dipendenti della società han
no bloccato per due ore l'au
tostrada. Poco prima, nel 
corso di un'assemblea svol
tasi all'interno dello stabili
mento, il sindaco di Spezia, il 
presidente della Provincia e 1 
parlamentari locali di tutti i 
partiti avevano detto un sec
co no alla vendita, così come 
si era realizzata. 

Ma c'è di più: Darida ha 
dato il suo parere favorevole, 
smentendo tutte le assicura
zioni che il sottosegretario 
Meoli aveva fornito ai sinda
cati e agli enti locali e non 
tenendo in nessun conto la 
voce della DC ligure che, per 
bocca dell'assessore regiona
le all'Industria, si era impe
gnata su ben altri obbiettivi. 

L'operazione San Giorgio, 
Insomma, fortemente voluta 
da Prodi e che suona come 
un primo passo verso la ces
sione di quelle aziende Iri 
non organiche ai programmi 
futuri dell'istituto, ha trova
to più di un oppositore. 

Non è certo la vendita di 
quote proprietarie pubbliche 
a private che ha scatenato 
tutti questi dissensi, ma, 

piuttosto, la natura dell'ac
cordo intercorso fra Nocivel-
li e l'Iri. 

Morelli, membro della se
greteria provinciale della 
CGIL di La Spezia, fa una 
breve cronistoria di «un con
tratto sbagliato», non dimen
ticando di ricordare che la 
San Giorgio è una società da 
nove anni in attivo, che e-
sporta il 40% della produzio
ne e che ha ben sette accordi 
di collaborazione Internazio
nale, l'ultimo dei quali è sta
to firmato con i cinesi. 

•Prima dell'Ocean — rac
conta — era stata la Thom
pson a proporsl come ac
quirente dell'azienda. Era di

sposta a pagarla 20 miliardi 
e chiedeva, come contropar
tita, la possibilità di licenzia
re 200 degli ottocento dipen
denti. Poi è arrivato Noclvel
ll e l ' in ha siglato con lui 11 
seguente accordo: vendita 
della San Giorgio per 13 mi
liardi, con l'impegno da par
te dell'acquirente di mante
nere 1 livelli occupazionali e 
di fare otto miliardi di inve
stimenti». Tutto bene allora? 
•No — risponde Morelli — 
perché l'intesa prevede una 
clausola che invalida tutti i 
lati positivi del contratto: se, 
Infatti, Noclvelli deciderà di 
non rispettare la parola data 

Giunta Confindustria, 
i problemi a Lucchini 
ii creerà Mancfielli? 
ROMA — Domani il presidente designato al vertice della Confin
dustria, l'imprenditore bresciano Luigi Lucchini, dovrà presenta
re alla giunta dell'organizzazione industriale il suo programma e i 
nomi dei vice presidenti. I veri problemi a Luigi Lucchini rischia di 
procurarli ancora Walter Mandelli. Si diceva che l'attuale vice 
presidente per i rapporti sindacali avrebbe lasciato il suo incarico 
ed anche il vertice della Confindustria. Ora sono cambiate le cose? 
Vi è chi dice che Mandelli sarebbe lieto di ottenere una vice 
presidenza cosiddetta .non operativa». 

Epnerò Lucchini ha offerto le due vice presidenze non operative 
a Carlo De Benedetti e a Mario Schimberni (quest'ultimo era vice 
presidente anche con Vittorio Merloni insieme a Luigi Orlando), 
che avrebbero accettato. Diventa pertanto difficile che Mandelli 
possa soppiantare uno dei due. Qualcuno ha messo in giro la voce 
che la Fiat sosterrebbe la vice presidenza di Walter Mandelli, ma 
ciò non sembra corrispondere a verità. Per le oltre vice presidenze 
Giancarlo Lombardi ha confermato la sua indisponibilità e Giu
seppe Glisenti appare il candidato probabile per i rapporti sinda
cali. Franco Mattei resterà ai rapporti economici, mentre per i 
rapporti interni sono in corsa l'attuale vice presidente Giustino, 
Piero Pozzoli e Giuseppe Picchetto, quest'ultimo candidato pure 
alla successione di Pininfarina alla testa degli industriali torinesi. 
Una novità si profila per la carica di direttore generale, finora 
ricoperta da Solustri: dovrebbe essere attribuita a Ilario Lupo, un 
manager molto apprezzato. Ieri ì giovani imprenditori hanno riu
nito il loro comitato centrale per parlare di innovazioni tecnologi
che, ma anche del programma di Lucchini e dei vice presidenti che 
proporrà alla giunta. 

e sottoscritta potrà farlo 
quando vuole, basterà che 
paghi due miliardi di pena
le». C'è 11 rischio, Insomma, 
che l'Ocean con 15 miliardi 
riesca a fare ciò che è stato 
negato alla Thompson che 
era disposta a sborsarne 20. 

Darida, però, si è convinto 
che l'operazione va bene così 
come è e ha clamorosamente 
lasciato allo scoperto il pove
ro Meoli. Quest'ultimo, In
fatti, si era Impegnato con il 
sindacato e gli enti locali per 
arrivare ad una soluzione di
versa del problema: una ven
dita ai privati solo di una 
parte del pacchetto aziona
rio della San Giorgio, mentre 
una porzione consistente sa
rebbe rimasta in mano pub
blica. Da qui la reazione del 
sottosegretario alle Parteci
pazioni statali. «Avevo sug
gerito — sostiene in una di
chiarazione — che l'Iri gra
duasse nel tempo il suo di
simpegno dalla società, rein
vestendo nell'azienda il rica
vato della vendita del pac
chetto di maggioranza». 
Mentre Meoli esprimeva il 
suo dissenso, il consiglio di 
fabbrica della San Giorgio 
ribadiva «l'opposizione dei 
lavoratori alla vendita», 
chiedeva a Darida «di blocca
re l'operazione» e di «convo
care un incontro urgente al 
ministero delle Partecipazio
ni statali». 

L'assemblea di ieri matti
na, svoltasi all'interno dello 
stabilimento spezzino con la 
presenza anche dei rappre
sentanti degli enti locali ha 
espresso, al contrario, «un u-
nanime consenso per un 
nuovo assetto societario che 
veda la compartecipazione 
dei privati alla gestione dell' 
azienda, senza prevedere, pe
rò, una vendita pura e sem
plice. e con quelle clausole, a 
Nocivellt». 

Gabriella Mecucci 

Siderurgia: la Camera approva 
i prepensionamenti a 50 anni 
Il disegno votato prevede anche stanziamenti per 650 miliardi per ridurre la capacità 
produttiva - I comunisti si sono espressi contro pur avendo strappato miglioramenti 

ROMA — È stato approvato 
ieri a maggioranza dalla com
missione Industria della Came
ra. riunita in sede deliberante, 
ii disegno di legge governativo 
che stanzia 650 miliardi per ri
durre la capacità produttiva 
delle imprese siderurgiche 
(pubbliche e private) e per il 
prepensionamento volontario, 
a 50 anni, dei lavoratori di que
sto comparto; nonché per l'in
tervento della Gepi in alcune 
situazioni di crisi (Arezzo, Ter
ni e Pallanza). I comunisti, che 
pure hanno contribuito alla ra
pida approvazione del provve
dimento e al suo miglioramen
to, alla fine hanno votato con
tro. Le ragioni — illustrate nel
la dichiarazione di voto del 
compagno Gianluca Cerrina 
Seroni — sono: 

I) la molteplicità delle mate
rie del disegno di legge, che ne 
accentuano la confusione e l'as
senza di una chiara linea stra
tegica; 

2) la carenza di copertura fi
nanziaria per il prepensiona
mento, che scarica ulteriori o-
neri sul bilancio dell'INPS; 

3) la prevalenza della logica 
del prepensionamento su possi
bili soluzioni alternative, e sen
za alcuna contropartita delle 
imprese, il che rischia di vanifi
care un'attiva politica del lavo
ro e i suoi strumenti; 

4) la rinuncia dello Stato alla 
programmazione nel settore 
(siderurgia e tubi). 

Il provvedimento risponde, 
seppure impropriamente ad al
cune esigenze reali, ma è pro
fondamente viziato dai limiti 
rilevati dai comunisti. 

L'azione del PCI è valsa però 
ad apportare alcuni migliora
menti (limitazione del prepen
sionamento generalizzato al 31 
dicembre 1935 anziché al 31 di
cembre 1956; limitazione a! so
lo settore siderurgico del pre
pensionamento a 50 anni; sop
pressione di una norma, equi

voca e parziale, che stanziava 
due miliardi per contratti di 
consulenza al ministero dell'In
dustria; possibilità di credito a-
gevolato per ampliamenti e 
nuovi impianti anche in aree di 
crisi siderurgica del Centro-
Nord; estensione del prepen
sionamento agli invalidi). Ma 
non a modificare la filosofia ge
nerale del provvedimento che 
conferma cosi la scelta di subal
ternità dello Stato alle imprese 
pur in presenza di cospicua ero
gazione di risorse pubbliche. 

L'articolazione nelle posizio
ni della maggioranza, fatta e-
mergere dalla iniziativa del 
gruppo del PCI, ha consentito 
che alcune proposte comuniste, 
pur non accolte nel testo di leg
ge, fossero recepite in ordini del 

j giorno accolti dal governo. In 
particolare, è significativo 

; quello che impegna il governo a 
formulare ipotesi alternative al 
prepensionamento, con la ridu
zione a scalare dell'orario di la

voro, di modo da non strappare 
di colpo i lavoratori ancora abi
li e attivi dall'attività produtti
va. Inoltre, il governo è stato 
anche impegnato a integrare 
con esperti in materia finanzia
ria il comitato tecnico incarica
to della valutazione dei proget
ti di risanamento industriale e 
finanziario delle imprese side
rurgiche, sì da accelerarne le 
decisioni. 

Il gruppo comunista ha infi
ne denunciato con molta forza 
il fatto che il governo non abbia 
ancora fornito a! Parlamento il 
rendiconto sui precedenti stan
ziamenti per la rottamazione 
degli impianti siderurgici (ri
ducendo così radicalmente la 
possibilità di un serio esame 
della legge), e abbia finora evi
tato un serio confronto sulla 
riorganizzazione e funzionalità 
del ministero dell'Industria. 
sollecitata da tempo da una ri
soluzione del PCI. 

a.d.m. 

In aula al Senato la 
polemica fra Longo 
e i tecnici del Fio 
ROMA — La crisi esplosa al 
nucleo di valutazione dei 
progetti relativi al Fondo In
vestimenti e occupazione, in 
seguito alle decisioni assun
te dal ministro Pietro Longo, 
che hanno portato alle note 
dimissioni del tecnici, è rite
nuta dalla stessa presidenza 
del Consiglio di rilevante 
spessore politico. Lo ha di
chiarato il sottosegretario 
aiìa presidenza Giuliano A-
mato alla commissione Bi
lancio del Senato, chiamata 
a discutere uno schema di 
documento presentato, suIF 
argomento, dai senatori co
munisti Calice. Bollini, Alici, 
Crocetta e Andnanl. 

Il fatto stesso che a rap
presentare il governo sia sta
to Inviato non 11 ministro del 
Bilancio, direttamente inte
ressato. ma il più stretto col
laboratore di Craxl, sta a si
gnificare quanto la materia 
sia diventata scottante an
che all'interno del Consiglio 
del ministri, con palesi divi
sioni tra vari componenti del 

gabinetto. 
Giuliano Amato ha di

chiarato che il governo non 
si oppone ad una discussione 
in aula, come chiede il docu
mento comunista, anzi — ha 
aggiunto — non è esclusa, in 
quell'occasione. la presenza 
dello stesso presidente del 
Consiglio. 

La commissione ha. intan
to. deciso pressoché all'una
nimità (unico voto contrario 
quclio di Carlo Donat Cattin. 
che rir.ene la materia di e-
scluslva pertinenza del go
verno) di proseguire, attra
verso U lavoro di un comita
to ristretto, l'esame del pro
blema, approfondendo t temi 
sollevati In queste settimane 
di polemiche e ripresi dal do
cumento del PCI, in partico
lare i rapporti tra le valuta
zioni del nucleo e le scelte 
progettuali e finanziarie mi
nisteriali, le competenze del 
segretario regionale della 
programmazione e ha deciso 
Inoltre di procedere ad un e-
same dell'attività svolta dal 
FIO In questi anni. 

Nell'83 utile record 
per rOlivetti 
Sfiora i 300 miliardi 
IVREA — Ancora un utile 
record per la Olivetti. Il 
gruppo di Carlo De Benedet
ti ha quasi triplicato il suo 
utile nell'esercizio 1933. por
tandolo a 295,3 miliardi, pari 
al 7,9% del fatturato consoli
dato. che è stato di 3736,2 mi
liardi. Nel 1982 l'utile netto 
era stato di 1023 miliardi, il 
3,1% del fatturato consoli
dato di 3341.4 miliardi. Que
sti dati sono stati resi noti 
dal consiglio di amministra
zione della società di Ivrea e 
verranno presentati alla 
prossima assemblea degli a-
zlonlsti convocata per 1*11 
maggio (anche per approva
re il bilancio della capogrup
po «Ing. C. Olivetti e C. spa», 
che prevede la distribuzione 
di un dividendo di 240 lire 
per azioni ordinarie e privi
legiate, di 260 lire per le azio
ni di risparmio). 

L'utile dell'esercizio del 
gruppo Olivetti è stato con
seguito dopo avere effettua
to ammortamenti per 226,4 
miliardi (194,1 nel 1982) e do
po 11 pagamento di imposte 

per 96,3 miliardi (42,4 nell'e
sercizio precedente). Un co
municato della multinazio
nale di Ivrea sottolinea l'ul
teriore rafforzamento della 
struttura patrimoniale e fi
nanziaria del gruppo: il pa
trimonio netto consolidato 
ha raggiunto i 1202,1 miliar
di al 31 dicembre 1983. ri
spetto al 954.8 di fine 1982; i 
debiti finanziari sono stati 
ridotti, in termini omogenei 
del 15.9%, passando da 862,9 
miliardi del 1982 a 725 mi
liardi del 1983. 

Il rapporto debiti-patri
monio netto è diventato pari 
a 0.6 alla fine del 1983, rispet
to a 0,9 di fine 1982, mentre 
l'utile per azione ordinaria è 
diventato di 855 lire nel 1983 
contro 318 lire del 1982. 

Il gruppo Olivetti ha inve
stito nel 1983 per attività di 
ricerca e sviluppo 187,2 mi
liardi di lire, mentre nell'an
no precedente aveva speso 
162,2 miliardi. 

Consistente il calo degli 
occupati, passati dal 49.763 
della fine 1982 ai 47.800 del 
dicembre 1983, con un calo 
quindi di 1937 occupati. 

Venezia, contro la crisi 
si ricostruisce l'unità 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — A Porto Marghera, quasi due anni fa hanno chiuso 
una fabbrica, l'Alluminio Itulia, perché non più produttiva. Anche 
ì lavoratori erano stati d'accordo. In cambio il governo si era 
impegnato ad avviare un'attività sostitutiva. L'unica cosa concreta 
che si è vista sinora è stata la cassa integrazione per 550 lavoratori. 
E solo un episodio di una crisi sempre più pesante che ha investito 
il polo industriale \eneziano: più di mille posti di lavoro all'anno 
persi negli ultimi tempi in tutti i settori. 

•Una situazione non più tollerabile» hanno denunciato le orga
nizzazioni sindacali che sui problemi della crisi industriale hanno 
ritrovato la propria unità tanto che ieri mattina hanno indetto uno 
sciopero in tutte le imprese in difficoltà. Più di tremila lavoratori 
si sono ritrovati davanti al cantiere navale Breda. Poi tutti si sono 
incamminati verso Mestre sino alla stazione ferroviaria. I binari 
sono stati occupati per circa un'ora durante la quale è rimasta 
isolata anche la stazione di Santa Lucia a Venezia. 

«Siamo stati costretti a questa forma di lotta — hanno spiegato 
i sindacalisti — dopo aver tentato in mille altri modi di stanare il 
governo dalla sua latitanza. Da mesi abbiamo chiesto di aprire una 
trattativa con le Partecipazioni statali ed il padronato privato 
sull'insieme dei problemi del nostro territorio. Su questa proposta 
si sono ritrovate anche le assemblee locali. L'unica risposta che 
abbiamo avuto è che non avevano tempo per noi. Quella del gover
no è una sordità intollerabile». 

g. e. 

Voltafaccia socialista 
sull'artigianato 
Stravolti i contenuti 
della «legge-quadro» 
ROMA — Attesa da anni dall'intera categoria, arrivata per tre 
volte alle soglie dell'approvazione e poi caduta per lo scioglimento 
anticipato delle Camere, la legge quadro sull'artigianato rischia di 
essere varata oggi dal Senato in un testo che stravolge fondamen
tali concetti di rappresentanza e autogoverno della categoria stes
sa. Con un improvviso voltafaccia, infatti, proprio quando si era 
sul punto di licenziare il testo in commissione Industria e già 
"argomento era iscritto all'ordine del giorno dell aula con proce
dura d'urgenza, i socialisti si sono uniti alla DC per negare, nelle 
norme per le elezioni della commissione provinciale dell artigiana
to, il sistema proporzionale. * 

Era stato, per anni, questo il concetto centrale di ogni proposta 
del PSI, che ha ora preferito, invece, aderire alle tesi democristia
ne, secondo le quali saranno le Regioni a decidere il metodo di 
elezione delle commissioni, con tutte le discriminazioni che si 
possono immaginare. In questo modo si e persino buttato alle 
ortiche il testo già approvato nella passata legislatura, con 1 ade : 
sione degli stessi socialisti e di altri gruppi, oltre naturalmente dei 
comunisti, che tale concetto di democrazia hanno a lungo sostenu
to pure nella seduta di ieri, con interventi di Onofrio Petrara, 
Nevio Felicetti, Giovanni Urbani e Carlo Pollidoro. Visti inutili i 
loro sforzi, che erano, d'altra parte, in linea con tutto il comporta
mento propositivo di questi mesi di discussione (e che aveva por
tato. proprio in accordo coi socialisti e battendo la resistenza della 
DC e delle destre, ad alcuni interessanti risultali a favore della 
categoria), hanno abbandonato l'aula della commissione. 

La battaglia per una legge quadro democratica e in linea con 
l'evoluzione della situazione nel settore dell'artigianato, prosegui
rà oggi in aula. 

n. e. 

Brevi 

Convenzione Nuovo Banco Ambrosìano-IMI 
MILANO — Giovanni Baroli. presidente del Nuovo Banco Ambrosiano e liagi 
Ararti, presidente cVrfTIMI (una de*e s e t » banche del pool c i * ha rievato 9 
vecchio Ambrosiano di Carvil har.no sottosenno i«va convenrion* che cen
sente al Nuovo Ambrosiano di operare, nel medio e lungo termina. suTmtero 
territorio naz.cy-.afe. L'IMI conferisce mandato al Nuovo Ambrosiano per r as
sunzione detta domande di finanziamento agevolato con espressone di e w * -
no di merito per le richieste «* credito fino a 1 m*ar*>. 

La Pirelli entra nella Lite. Inc. 
MILANO — La PreS ha acquistato una raevanta partecJoaziona azionaria 
dela Lue! Inc. USA. Questa sooet l ha in proyamma la reaSizazione et una 
rete di trfecomumeawwi con cavi e ttsra ottica che coaegrterS Chicago con 
Pittsburg (da est a ovest degli Stati Umt>) e Detroit con Lexington Ida nord a 
sud). La Pa-e» 'orrwà per la reatazanone del progetto rmtero fabbisogno <S 
cavi o t t o (per oltre 17 rrokom di doBan). curando anche la progettazione e 
l'mstaOarxme dela rete. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE 0€l CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnole 

1 7 / 4 
1638.S0 
618,55 
200,90 
547.985 

30.257 
2319.35 
1894.75 

188.395 
1381,35 
1274.275 

7.281 
745.44 

67.912 
214.90 
208.38 
289.27 

12.195 
10.901 

1 6 / 4 
1631.25 
618.86S 
201.085 
548.445 

30.268 
2324.50 
1895.80 

168.53 
1380.35 
1272.30 

7.24 
745.865 

87.922 
215.095 
208.447 
289.41 

12.23 
10.876 

ma ohe c'entra 
l'agricoltura moderna 
con i vincoli Cee? 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dalla denuncia del 
ritardi alla definizione di 
proposte, dalla consapevo
lezza della centralità di un' 
agricoltura moderna nell'I
talia degli anni ottanta allo 
sviluppo di movimenti che 
diano «gambe» ad un proces
so di rinnovamento. Su que
sta linea, il dibattito al con
vegno di Bari, sull'utilizzo 
delle terre di nuova irriga
zione, aperto ieri da Gerardo 
Chlaromonte, si è arricchito 
Ieri del contributi di opera
tori e tecnici e degli espo
nenti nazionali delle orga
nizzazioni dei coltivatori, 
degli agricoltori, del brac
cianti. Il «bisturi» della ri
flessione ha cercato di af
fondare in profondità, per 
capire che cosa bisogna pro
durre, ma anche come, con 
quali strumenti e rispetto ad 
una società rurale che pre
senta oggi modificazioni 
profondissime. Tutti più o 
meno d'accordo sulla strada 
«colturale» da seguire: la pa
rola d'ordine è quella di una 
diversificazione produttiva 
(«Una differenziazione — di
rà Luciano Barca conclu
dendo 11 convegno — che 
tenga conto anche di anti
che ed apprezzate vocazio
ni»), che possa allentare la 
dipendenza dall'estero nelP 
approvvigionamento ali
mentare di tipo zootecnico. 
È sul «ciclo della zootecnia», 
insomma, a partire dai fo
raggi e dai mangimi, che 
sembrano individuarsi le 
maggiori possibilità di svi
luppo, mentre problemi 
complessi di consolidamen
to continuano ad esistere 
nel settore ortofrutticolo. 

Tra l'impegno delle pro
poste, e l'unita su molti temi 
che si è registrata al conve
gno, una contraddizione e-
merge stridente. «Proprio 
mentre un'autocritica seria 
corregge errori e illusioni 
del passato — dirà ancora 
Barca — 11 rilancio di un'a
gricoltura moderna viene a 
scontrarsi con i vincoli e le 
quote bloccate che con gran
de leggerezza il governo 
Craxl ha accettato in sede 
comunitaria». La critica non 
arriva solo da parte comuni
sta. È il presidente della Col-
diretti Lobianco a parlarne 
(«Stare nell'Europa non può 
significare supina accetta
zione delle regole che la CEE 
può predeterminare»), ma 
anche il presidente della 
Confcoltivatori Avolio. Il se
gretario della Federbrac-
clanti Gianfagna. Da tutti, 
la richiesta di un tavolo di 
confronto comune, con il 
governo, che possa rimette
re in discussione i punti del
l'accordo. «La battaglia per 
la riforma della politica a-
gricola comunitaria e per il 
rifiuto di ogni blocco pro
duttivo — si dirà ancora nel
le conclusioni — diventa 
una pregiudiziale». Accanto 
a questo, l'esigenza di uno 
sviluppo che non sacrifichi 
l'industria di trasformazio
ne, che non rinunci alle in
novazioni e all'uso di tecno
logie più avanzate. «Per 11 
Mezzogiorno — ha insistito 
il compagno Bassollno — 
questo significa sviluppo in
tegrato, che cresce su molte 
gambe, da quelle dell'agri
coltura a quelle dell'indu
stria e dei servizi. Un proget
to che si muove — ricorderà 
ancora — In una società 
complessa, Interessata an
che da fenomeni mafiosi e 
camorristi In cui è decisiva 
la lotta anche per un nuovo 
potere democratico». 

E per Io sviluppo dell'agri-

Il 4 e 10 maggio 
voli bloccati: 
scioperano i 
vigili del fuoco 
ROMA — Il 4 e 10 maggio 
sciopereranno per 12 ore, 
dalle 8 alle 20. i vigili del fuo
co. compresi quelli dei servi
zi anticcndio aeroportuali. 
Mentre, quindi, saranno ga
rantiti tutti i servizi di emer
genza e di soccorso alle popo
lazioni, saranno bloccati i 
voli da e per l'Italia. 

La decisione di sciopero è 
stata presa dal sindacato u-
nitario di categoria dopo che 
si sono dimostrati vani tutti 1 
tentativi di un incontro chia
rificatore, sulle questioni 
contrattuali, con il ministro 
della Funzione pubblica, Ga-
sparì e, soprattutto, dopo la 
•grave e unilaterale manipo
lazione dello schema di dise
gno di legge sulla riforma 
del corpo dei Vigili del fuoco 
che era stato concordato con 
il ministro degli Interni». La 
controparte — dice una nota 
sindacale — ha avuto un at
teggiamento scorretto e am
biguo. 

Gerardo Chiaromonte 

coltura, per la politica delle 
acque, uno dei punti più do
lenti rimane Patteggiamen
to delle Regioni meridionali. 
A loro spettano le decisioni 
per i nuovi comprensori irri
gui, che imporranno l'ado
zione di progetti integrati di 
sviluppo. E la complessità di 
questi progetti imporrà — lo 
ricordava Giuseppe Franco 
in una comunicazione — P 
approvazione di leggi, così 
come a loro sarà affidata la 
gestione dei finanziamenti 
dei progetti che riguardano 
la trasformazione dei terre
ni asciutti in terreni irrigui. 
Compiti decisivi, a cui fino 
ad oggi le Regioni meridio
nali («Verso le quali dobbia
mo aprire vere e proprie ver
tenze», dirà Barca) hanno 
mostrato di non saper ri
spondere. Ma ancora: il caos 
in cui versano gli enti che si 
occupano di acqua ha ormai 
provocato la più completa 
ingovernabilità. Anche su 
questo terreno, le proposte. 
La Coldiretti indica ancora 
nei consorzi di bonifica gli 
unici enti a cui affidare la 
gestione e lo sviluppo 
dell'attività di bonifica. Avo
lio. per la Confcoltivatori, ri
propone l'idea di una autori
tà nazionale che coordini 

Luciano Barca 

l'attività delle Regioni per 
un programma nazionale 
dell'acqua. «La prospettiva 
— dirà ancora Barca — deve 
essere quella di giungere ad 
un governo complessivo del
le acque». L'inadeguatezza 
dei consorzi di bonifica, così 
come operano adesso è evi
dente. Separare le funzioni 
inerenti l'uso delle acque, da 
affidarsi a «consorzi di uti
lizzo», da quelle che riguar
dano le infrastrutture, che 
potrebbero essere affidate a 
consorzi gestiti dagli enti lo
cali, sembra ai comunisti la 
via da seguire. Sullo sfondo, 
si muove una società agrico
la di cui forse nel convegno 
si è parlato troppo poco. «Bi
sogna partire anche dal mu
tamenti Intervenuti nell'oc
cupazione e nella struttura 
delle Imprese — ricorderà 
Gianfagna, segretario della 
Federbracclantl — e delle 
nuove figure emergenti per 
costruire un nuovo sistema 
di relazioni sociali». 

Una indicazione, su tutte, 
emerge a conclusione del 
convegno: vi sono le condi
zioni per la costruzione di 
un movimento, per un rilan
cio unitario della vertenza 
agricoltura. 

Giusi Del Mugnaio 

Sul costo 
dei BOT 
le banche 
rinviano 
ROMA — Nessuna decisione 
è stata presa ieri dalle com
missioni tecnica e legale del-
PAssociazione bancaria riu
nite per esaminare la que
stione delle spese richieste 
alla clientela sul Buoni del 
Tesoro. Si dà per certo che la 
questione verrà portata al 
comitato generale dell'ABI 
che si riunisce P8 maggio. In 
assenza di ogni prescrizione 
del Tesoro, che pure è il ven
ditore dei BOT, le singole 
banche hanno chiesto ai 
clienti di pagare non meglio 
motivate «spese di ammini
strazione» o addirittura di 
•custodia» dei titoli (inesi
stenti fisicamente). Ad esa
minare il caso del BOT !e 
banche sono state indotte 
dalle denunce. Per gli altri 
servizi mancano regole e, in 
quasi tutte le banche, persi
no l'accertamento del costo 
effettivo per la banca. Di qui 
l'arbitrarietà dei costi impu
tati. 

Tassi USA 
in rialzo, 
scende 
l'edilizia 
WASHINGTON — In marzo 
1 nuovi cantieri di edilizia a-
bitati va sono stati il 26,6% in 
meno rispetto a febbraio e 
soltanto il 2,9% In più rispet
to al marzo 1983, quando l'e
conomia degli Stati Uniti 
stava uscendo dalla recessio
ne. Anche le nuove licenze ri
lasciate sono state Inferiori 
dell'I 1,9% rispetto a feb
braio. SS tratta di una reazio
ne alla previsione di aumen
to dei tassi d'interesse tanto 
più rapida in quanto negli 
Stati Uniti esiste un sistema 
di «prenotazione» dei mutui 
fondiari. Attualmente l'inte
resse base su questi mutui è 
del 13,78%, poco più di un 
punto rispetto a d ò che paga 
il Tesoro, ma si prevede che 
entro l'anno si arrivi a tassi 
del 15-16% per 1 mutui edili
zi, un costo che rende Insop^-
portabile la rata di acquistò 
per le famiglie. Il tasso d'in
flazione previsto è del 5-6%. 

ROMAUFFICIO '84 
Convegno di studi organizzato dalla rivista * 

il f i SCO 
2 maggio 1984 

- Problemi attuali 
del bilancio delle società 
Relatori 
1- Aspetti paxcoolan di ricezione della. IV Direttiva Ce* 

nel sistema tributano itaiano, rehrcie Prof. Pietro 
Adoruuno. professore di diritto mbutano alIUruver-
s:tà di Napoli depurato al Parlamer.:o Europeo 

2- Imposta di conguaglio - Problemi cmbsoa e fiscali, 
relatcre Don. Massino Aldenglu. dottore cernine r-
culista in Rema 

3 • Interrelazioni fra bilancio ovile e "bilanci Escali*, 
zelarle Prof. Gaspare Falserà, ordinano di duino 
tributano a'J Univeis-.Tà da Pavia 

4- D quadro fedele nella iV Direttiva. Comunitaria. 
jelàtore Prof- Beraxdino Uboiuti, ordinano di dir.no 
commerciale ali Università di Roma 

5 - Questioni ut tema di concorso di responsabilità dei 
sindaci. lela'cie P~ol Francesco Vassalli, crdinano 
di d.nno fallimentare ali Università di Roma 

B COBTOBM a HIT» i l maga 1SM rafia S£t Cornassi' ti tOMAUmCX). 
[II «mi !• Fan ài Rana. Vi* Cnaroloro GctocJnx cor rao tSm ori »30 • 
meni» «3» ora 1130 L'aera» è canmtio aoFai*o i d i l mataa A 
torno IcmiiciicuadicTnrodCTTiJsvo i t i u i i«.'u>»n.«ac»ji» ji«»jn.p«»; 
W . I I I H I . et» (Vrrrt p*rr«c«* tao £ 2t aprii* 19M. a2a rimala U tmeo', 
Vola Masaa a , 00195 fesca. fcfcenaanra. Tal 06310071.31T2M. 
Non atri [»»"**—° reietta»» a coloro et» m m allunati dal 
cannano «TIBTBO 

file:///eneziano
http://har.no
http://naz.cy-.afe
http://dir.no

